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� Un saluto cordiale a nome della Comunità della Vallagarina, del suo 

Presidente Stefano Bisoffi e della collega Marta Baldessarini, ass. alla 

Cultura, impegnata in altro ruolo istituzionale.  

� E’ con piacere che la Comunità propone per la seconda volta Il Canto 

delle Pietre, questo recital storico-musicale  assieme al Comune di 

Mori, al Centro Servizi S. Chiara, alla Provincia Autonoma di Trento 

i cui rappresentanti saluto e ringrazio di cuore, in particolare l’ass. Maria 

Bertizzolo, assieme agli interpreti : la compagnia delle Arti ed il Gruppo 

Musica officinalis, con il regista Lanfranco Cis. 

� Questa serata è la quarta, tenuta in Vallagarina, quest’estate e fa parte 

di un percorso, iniziato lo scorso anno, nella riscoperta di luoghi 

della fede e devozione popolare che caratterizzava i paesi della 

nostra valle, luoghi diventati ora importanti anche dal punto di vista 

storico-culturale.  

� Una riscoperta che vuole farci provare anche l’atmosfera e le emozioni 

che animarono i fedeli ed i pellegrini del MedioEvo che da questi luoghi 

partivano per Roma, percorrendo la via Francigena, o per Santiago de 

Campostela, il Camino de Santiago, che ho avuto la fortuna di 

percorrere. Il mio saluto usuale è proprio Buen Camino …che deriva da 

quella indimenticabile esperienza, che auguro a tutti di poter fare. Il 

Camino può diventare un’esperienza religiosa ma è essenzialmente umana, 

spirituale, in un certo qual senso sportiva. Potete trovare qualche spunto 

sul diario su www.marcellobenedetti.eu 

 

� Qui a Manzano, nella nostra amata val di Gresta, in questa chiesa 

dedicata a S. Antonio abate, luogo suggestivo e pieno di spiritualità e 

cultura, come assessore al Turismo della Vallagarina, voglio ricordare 

lo sforzo che vede impegnate le Amministrazioni comunali di Mori, 
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Brentonico, Ronzo-Chienis, Nago Torbole, le numerose associazioni 

di volontariato, tra cui gli Alpini , la Sat, i giovani di Noi oratorio, 

Scout adulti, con un investimento di più di 10.000 ore di lavoro condotto 

per molti anni, ora nel progetto “Un territorio, due fronti”, (con il 

recupero delle trincee e manufatti in tutto l’anello della valle del Cameras e 

presentato recentemente a maso Naranch) nel più ampio progetto 

Vallagarina e Trentino, con la Comunità della Vallagarina ed il Museo 

della Guerra in un ruolo di coordinamento. 

 

� E qui a Manzano voglio ringraziare il Circolo Ricreativo Culturale Manzano 

in questo progetto e l’impegno della consigliera comunale Roberta 

Bertolini con gli amici dell’associazione anche nell’organizzare serate come 

questa, che costituiscono anche un momento aggregativo di coesione 

sociale importante per la vita della nostra Frazione. 

� “Un territorio, due fronti” è un progetto che oltre a ricordarci la 

nostra Storia e coltivare la Memoria per le nuove generazioni, come 

molto bene è stato fatto dalla Amministrazione comunale e dalla locale 

Associazione Castel Frassem, in luglio a Nomesino con quella 

indimenticabile serata “ Senzza una metta, senzza destinazione” 

tende a favorire il turismo dolce culturale e scolastico nella nostra 

Val di Gresta e Vallagarina creando opportunità lavorative in un 

momento in cui i settori economici tradizionali faticano a dare lavoro, 

specialmente ai nostri giovani. 

� Anche come assessore al Lavoro della Vallagarina, la Comunità più 

importante del nostro Trentino, ma che risente in misura più pesante di 

altri territori la crisi occupazionale e cui cerchiamo di far fronte con 

un’azione congiunta con l’Agenzia del Lavoro con progetti di inserimento 

lavorativi per donne e giovani, sono contento di queste iniziative che 

mirano a creare nuovi posti di lavoro. 
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� Ed una serata come questa la considero una occasione di riflessione non 

solo storico-culturale- spirituale ma anche un modo per aumentare la 

nostra capacità di risposta e di responsabilità nel risolvere i problemi del 

Lavoro. 

� Grazie per l’attenzione. 

� Manzano, 31 agosto  2012          Marcello Benedetti  

 

 


